
BRESCIA. L’Urago Mella è in fi-
nale di Coppa Lombardia di
Prima categoria, che giocherà
il 25 aprile, alle 20.30, contro i
milanesi del Sedriano, in una
sede ancora da definire.

Dopo l’1-1 dell’andata, l’un-
dici di Serena cala il poker nel
bunker di via Risorgimento e
annichilisce i pavesi.

La gara. In avvio i cittadini im-
pongono la propria superiori-
tà su un Garlasco impalpabile.
L’Urago Mella inizia ad alzare i
giri al 26’ con Naoni, che vince
un rimpallo, si trova a tu per tu
con Trezzi e tenta un pallonet-
to: palla alta. Un minuto dopo
il numero dieci rossoblù viene
steso in area da Maggi in area e
si guadagna il penalty: dal di-
schetto Bonometti segna l’1-0.

Il cronometro non fa in tem-
po ad avanzare per altri sessan-
ta secondi che Bonometti resti-
tuisce il favore al compagno,
servendolo con un traversone
teso che Naoni deve solo ap-
poggiarein rete: 2-0.Alloscade-
re Ouanchi riceve direttamen-
te dalla rimessa laterale di Ber-
ta,ma dall’altezzadell’area pic-
cola calcia addosso a Trezzi.

Al9’ della ripresaBerta avan-
za sulla sinistra e serve sul lato
opposto Ouanchi, che stoppa
e con un destro preciso sul se-
condo palo batte Trezzi.

L’Urago Mella si siede sugli
allori, il Garlasco dà segni di vi-
ta ed alla prima vera occasione
creata, Fiorani fa 3-1. Alla
mezz’ora, però, Berta riceve
sul filo del fuorigioco, lascia sul
posto Dridi e infilza Trezzi con
il piattone destro che vale il 4-1
e l’accesso alla finale. //

CLAUDIO SALERI

SALÒ. C’èun tempo andare sot-
to. Ma, spesso, non c’è anche
un tempo per recuperare.

La FeralpiSalò se ne è accor-
ta nuovamente lunedì sera a
Imola, dove è andata al riposo
in doppio svantaggio e nella ri-
presa nonèriuscita arecupera-
re il risultato, patendo in tal
modo la nona sconfitta stagio-
nale.

Rimonte. Nelle 35 gare sin qui
giocate, la squadra gardesana
è andata in svantaggio per ben

15 volte e solo in sei occasioni
ha ottenuto un risultato utile.
Tre volte pur in svantaggio ha
ottenuto il successo, in altre tre
occasionisi è dovutaacconten-
tare del pareggio.

Ha vinto all’andata a Bolza-
no, quando da 0-1 è andata sul
3-1 prima di chiudere impo-
nendosi 3-2; al ritorno in casa
contro la Ternana, con gli um-
bri avanti 1-0, scavalcati 2-1 e
poi battuti 3-2 dopo aver incas-
sato il 2-2; ed a Teramo, con
due gol di Caracciolo dopo il ri-
gore iniziale degli abruzzesi.

Ha invece pareggiato in casa
1-1 all’andata con la Virtus Ve-
comp Verona e, nel ritorno,
conil Südtirol,mentre fuori ca-
sa ha chiuso sul 2-2 a Pordeno-
ne, dopo essere andata sotto
1-0, ma anche avanti 2-1.

Testa. Insomma, quando Ca-
racciolo e compagni falliscono
l’approccio alle partite vanno
quasisempre in difficoltà.Vice-
versa, quando l’avvio è ottima-
le, raramente falliscono. E, so-
prattutto, i numeri dicono che
quando i verdeblù passano in
vantaggio non perdono mai. Al
limite vengono raggiunti sul
pareggio, come accaduto
all’andata a Terni ed a Raven-
na e nel ritorno in casa contro
Sambenedettese e GianaErmi-
nio.

Fiatone. La squadra verdeblù,
però, in queste ultime sette ga-
re (concluse con due vittorie,
tre pareggi e due sconfitte) sta
palesando più di un problema
dal punto di vista fisico. Ad
Imola, per esempio, non solo
Contessa e Scarsella sono parsi
fuoricondizione, come ha con-
fermato Toscano a fine gara.
Anche Guidetti non è parso al
top e la riprova è nel fatto che
due giovani, Hergheligiu e so-
prattutto Mordini, hanno aiu-
tatolasquadra acambiare mar-
cia nella ripresa.

Una frazione nella quale Pe-
sce ha avuto più campo (l’Imo-
lese non lo ha regalato, è stata
la Feralpi a prenderselo) anche
perché non solo è cambiato
l’atteggiamento mentale dei
verdeblù, ma anche il modo di
stare in campo.

Resta un grande appunto da
fare ai gardesani: dopo un pri-
mo tempo nel quale sono arri-
vate solo conclusioni da lonta-
no (ed è stato di Caracciolo
l’unico vero tentativo di opera-
re un cross), nella ripresa pur
migliorandoilgiocoed aumen-
tando la pressione, i cross per
la testa di Caracciolo sono
mancati. L’unico di qualità lo
ha effettuato Vita e per poco
non è arrivato il gol del pareg-
gio. Un segnale che qualcosa
va fatto per sfruttare al meglio
le doti dell’Airone. //

SALÒ. «Facciamo squadra».
Conquesto slogan la FeralpiSa-
lò ha presentato l’edizione
2019 del Progetto Scuole, ini-
ziativa volta promuovere lo
sport e i suoi valori nelle scuo-
le, patrocinata dall’assessora-
to allo sport di Salò, dal comu-
ne di Lonato del Garda, dall’as-
sessorato alla scuola di Brescia
e dal Panathlon club.

Temi. Corretta alimentazione,
rispetto per l’avversario, tifo
correttosugli spalti, lotta albul-
lismo e al cyberbullismo. Ma

anche l’educazione finanzia-
ria, per comprendere meglio il
valore dei soldi e insegnare il
concetto di risparmio. Questi
alcuni degli argomenti trattati
negli incontrichela societàgar-
desana cura nelle varie scuole
nella prima fase del progetto.

Tra i banchi dell’Istituto San

Giuseppe di Salò, del Paola di
Rosa e dell’Ugoda Comodi Lo-
nato e dell’Istituto Canossiano
di Brescia (e tra poco anche al-
laScuolaAudiofoneticaCanos-
siane e del Liceo scienze uma-
ne Canossa campus), la Feral-
pi fa scuola, consegnando ad
ogni alunno, e sono circa 1.600
quelli coinvolti, un opuscolo
per spiegare meglio gli argo-
menti.

«Fare squadra - hanno detto
Pietro Strada, responsabile del
settore giovanile gardesano, e
Pietro Lodi, responsabile dei
progetti speciali - è importante
non solo in attività di gruppo,
ma anche in quelle individuali.
Questo appuntamento ci per-
mette di rivolgerci ai ragazzi,
promuovendo l’importanza di
praticare sport, ma anche di vi-
vere l’attività che svolgono in
puro senso etico».

La seconda fase prevederà
una fase più interattiva e dina-
mica, grazie alla collaborazio-
ne di quattro società sportive:
Atletica Lonato, Pallavolo At-
lantide,Rugby CalvisanoeGar-
da Karate Team.

Nella terza fase tutti gli alun-
nisaranno coinvolti inuna par-
tita casalingadella prima squa-
dra della FeralpiSalò. //

ENRICO PASSERINI

Rimpianti. Ferretti prova il diagonale, la respinta di Rossi gli negherà il 2-2
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Quando i gardesani
sono passati in svantaggio
solo sei volte su 15
hanno poi ottenuto punti

FeralpiSalò. Pietro Strada

responsabile del settore giovanile

L’iniziativa

Circa 1.600 alunni
coinvolti dal club
Strada: «Vivere lo sport
in puro senso etico»

Bonometti. Suo il gol dell’1-0

Coppa Prima cat.

Bonometti su rigore
e Naoni firmano il 2-0
Nella ripresa segnano
Ouanchi e Berta

URAGO MELLA Nicolardi, Sabotti, Bertoli, Ongaro,
Rolfi (45’ st Ferrara), Strada, Berta (46’ st Crescini),
Bonometti (40’ st Ravizzola), Ouanchi, Naoni (42’ st
Braga), Bettini. (Sorteni, Prati, Migliorati, Diop,
Arrighini). Allenatore: Serena.

GARLASCO Trezzi, Dridi (37’ st Lazzaroni), Roberto
Maggi (5’ st Vignati), Lombardi, Magli, Arrigoni (10’
st El Khaddar), Pedrocchi, Sambugaro (25’ st Daniele
Pira), Limone (28’ st Pazzi), Meneghetti, Fiorani.
(Ferrante, Davide Pira, Oglio, Porcu). Allenatore:
PaoloMaggi.

ARBITRO Cappelletto di Mantova.

RETI pt 28’ Bonometti su rigore, 29’ Naoni; st 9’
Ouanchi, 18’ Fiorani, 27’ Berta.

NOTE Ammoniti: Sambugaro e Rolfi. Angoli: 4-2
(3-1) per l’Urago Mella. Recupero: 1’ e 3’.
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